S 1} mmento'ch idénzare mtorno all’albero
e di mettere un frere dorato come 11 fuoco tra i capelh.
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hi & quella ragazza?” si chiedevano all'inizio tutti i soldati. - i
“E Giovanna, baciata dal cielo! - B
4 E Giovanna, che fa la guerra alla guerral : t-‘“ -
/ Guarda come brilla nella sua armatura!” Tl A
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Mi gettai nell’oscurita della battaglia sempre per prima.
I1 mio stendardo alto e la mia spada a illuminare la via, senza mai ferire.

Sembrava che non avessi fatto altro che il soldato nella mia breve vita.
Mille parole di coraggio mi bruciavano nel petto.

Gridavo forte ai miei uomini di non mollare, di resistere,

che ce 'avremmo fatta a levare I'assedio.
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I soldati mi amavano, mi ascoltavano, mi seguivano!
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Divora le case e le persone.
Gli uomini hanno timore del dolore e della guerra.
Io no. ERLEONEE s

il & “Guerra! Guerra! Guerra! Madre di tutte le lacrimel
L . T non mi fai paural Mi hai trafitta con le tue frecce, ferita con i tuoi denti
| ~di ferro edi pietra, ma Giovanna d’Arco & pit forte di tel”

' Al.sorgere del sc;ié Orléans era libera.






